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Da questa settimana la giocata al «Toto» costa 100 lire in più 
~~ La «schedina» 

aumenta, l'erario 
si rallegra 
Più soldi 

per gli impianti 
Chiamato ad un «sacrificio» il governo l'ha scaricato sugli utenti guadagnando anche miliardi! Il 4% 
dell'aumento (circa 48 miliardi) andrà al Credito sportivo che finanziera (costruzione impianti) le società 

Da questa settimana gli scommet
titori del Totocalcio pagheranno la 
•schedina! 600 lire anziché 500: cin
quanta lire In più ogni colonna. 

L'aumento deriva dall'applicazio
ne della legge 18 febbraio 1983 n. 50 
(pubblicata sulla G. U. del 26 feb
braio) che prevede modifiche ed Inte
grazioni alla legge istitutiva dell'Isti
tuto per 11 «Credito sportivo» del di
cembre 1957. Vediamo subito come 
saranno ripartite le cento lire Ir. più, 
poi ne vedremo l collegamenti con 11 
credito sportivo. Tolte le sette lire 
che vanno al ricevitori, le rimanenti 
93 lire vengono così ripartite: 11 38 
per cento al montepremi (poco più di 
35 lire); il 24,80 per cento allo Stato 
come tassa erariale (circa 23 lire); 11 
25,20 per cento al Coni (23 lire e mez
zo); l'8 per cento ancora al Coni per la 
gestione (sette lire e mezzo); il 4 per 

cento al Credito sportivo (un po' me
no di quattro lire). 

L'aumento della schedina nasce 
da una richiesta del Ministro delle 
finanze. Al momento, Infatti, dell'ap
provazione della legge di riforma del 
credito (che prevede l'aumento all'I
stituto dall'uno al quattro per cento 
della sua quota del proventi del To
tocalcio), 11 rappresentante del go
verno, per dare il suo consenso ad 
una diminuzione del 2 per cento del
la sua percentuale (per il credito) e 
dell'uno per cento (sempre per 11 Cre
dito) di quella del Coni, chiese che la 
copertura fosse ricercata «mediante 
l'incremento del prezzo delle poste in 
gioco» che sono determinate da una 
legge del '62. Una prima considera
zione è questa: lo Stato non versa 
una lira per lo sport, per la sua pro
mozione e diffusione. Chiamato una 

volta a compiere un minimo sacrifi
cio (che, come vedremo, è solo appa
rente), in merito all'imposta unica 
sui concorsi pronostici (legge 22 di
cembre 1951 n. 1379), subito si rifa 
sugli utenti, scaricando su di loro il 
•sacrificio». In tal modo l'erario avrà 
più soldi e non meno. Da un rapido e 
approssimativo calcolo quest'anno 
l'erario incasserà quasi 300 miliardi, 
mentre con la vecchia percentuale 
del 26,80 per cento (ma senza l'au
mento) avrebbe incassato poco più di 
275 miliardi. Lo stesso discorso vale 
per il Coni, che però già versava l 'l% 
al Credito per interventi in conto in
teressi sul mutui che l'Istituto eroga 
al Comuni per la costruzione o riatti
vazione di impianti. Noi abbiamo da
to un giudizio positivo della legge, 
anche se comporta questo aumento, 
per due mofvi: allarga alle società e 

associazioni sportive la possibilità di 
accendere mutui presso il Credito 
per costruire impianti; permettere al 
comuni di proseguire la positiva po
litica intrapresa in questi anni per 
l'impiantistica sportiva, che Invece il 
decreto sulla finanza locale (porte 
chiuse alla Cassa Depositi e Prestiti) 
blocca. Secondo l nostri conteggi, l'I
stituto dovrebbe avere 48 miliardi: 
una bella somma che, se spesa bene, 
potrebbe avviare a soluzione uno del 
problemi che più angustiano le so
cietà sportive: la scarsezza di im
pianti. A questa luce, il sacrificio può 
anche essere sopportato, tanto più 
che anche il montepremi crescerà 
automaticamente (a giocate uguali) 
di un quinto, portandosi ad una quo
ta annuale di quasi 500 miliardi. 

Nedo Canetti 

Gli aumenti della «schedina» dal 1946-47* ad oggi I Totocalcio Totip 

Dalla stagione 1946-47 la colonna della esche-
dina» del Totocalcio ò aumentata otto volte 
passando dalle 30 lire alle 300 lire di oggi. Il 
costo della giocata minima (due colonne) ò pas
sato cosi da 60 a 600 lire decuplicandosi in 37 
anni. 
Ecco lo «progressione» con le percentuali degli 
aumenti decisi di volta in volta: 

_ 

Costo 

Stagione 1946-47: 
Stagione 1948-49: 
Stagione 1962-63: 
Dal gennaio 1971: 
Stagione 1975-76: 
Dal dicembre 1978: 
Dal novembre 1980: 
Dal settembre 1981 : 
Dal 13 marzo: 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

30 
50 
75 

100 
150 
175 
200 
250 
3 0 0 

Percent. 

+66 .6 
+ 5 0 
+33 .3 
+ 5 0 
+ 16,6 
+ 14,2 
+ 2 5 
+ 2 0 

% 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Ed ecco le ripartizioni degli introiti delle giocate cosi come sono state modificate da questa 
settimana: 

RIPARTIZIONE 

Alle ricevitorie 
Al Montepremi 
Allo Stato 
Al CONI 
Al Credito Sportivo 
Al CONI per la gestione 

Prima dell'aumento 

Percentuale 

38,00 % 
26.80 96 
2 6 . 2 0 % 

1.00 % 
8,00 % 

Lire 

18.00 
88.16 
62 .18 
60.78 

2.32 
18.56 

Dopo l'ultimo aumento 

Percentuale 

38 .00 % 
24 .80 % 
25.20 % 

4.00 % 
8.00 % 

Lire 

22 .00 
105.64 
68 .94 
70.06 
11.12 
22 .24 

Ascoli-Inter 

Cagliari-Fiorentina 

Cesena-Samp 

Genoa-Catanzaro 

Juventus-Avellino 

Napoli-Torino 

Pisa-Roma 

Verona-Udinese 

Lazio-Bologna 

Milan-Monza 

Palermo-Como 

Padova-Carrarese 
Pescara-Campania 

1x 

x 

1 
1 
1x 
1 
1x2 

1 
1 

1 
1x 

1x 
1x2 

PRIMA CORSA 2 x 
1 2 

SECONDA CORSA 1 2 
1 x 

TERZA CORSA 1 2 
x 1 

QUARTA CORSA x 1 
2 2 

QUINTA CORSA 1 x 2 
x 1 1 

SESTA CORSA 2 1 2 
2 x 1 

Liedholm sceglie una Roma più esperta 
Ripescati dal tecnico giallorosso Maldera e Prohaska - Da domani per la squadra gialiorossa inizia la lunga sfìda sul 
filo dei punti con i campioni d'Italia della Juve - Domenica diffìcile per le squadre impegnate nella salvezza 

ROMA — È una domenica di calcio, 
quella di domani attesa con una cer
ta curiosità. Roma-Juventus con 11 
suo incredibile epilogo e 11 suo pro
lungato strascico fatto di inutili po
lemiche, fatto di apprezzamenti non 
sempre benevoli ha tenuto banco, fi
no a mascherare l'importanza della 
ottava giornata, che potrebbe offrire 
ancora insperati sussulti alla clas
sifica. 

Sembra, a guardarla con un pizzi
co di allegria, una giornata favorevo
le alla Juventus, ora impegnatissima 
nella rincorsa alla Roma, cosa che 
soltanto quindici giorni fa sembrava 
pressoché impossibile. 

I campioni d'Italia giocano sul lo
ro campo contro l'Avellino, mentre 1 
primi cfella classe, forti del loro con
siderevole margine di tre punti di 
vantaggio vanno a rendere visita ad 
un Pisa su di giri, dopo la sorpren
dente vittoria di San Siro contro la 
sempre più sconcertante Inter. 

Secondo le regole della media in
glese, i bianconeri di Trapattoni do
vrebbero rosicchiare un puntlclno 
alla «lepre» gialiorossa, cosa che do
vrebbe dare al campionato una mag
giore vivacità, creando nelle alte sfe
re della classifica quell'alone di in
certezza, che era venuta a mancare 
per lo strapotere della Roma. 

Dunque 11 campionato vive sul 
duello Roma-Juventus, un duello di
venuto ormai tradizionale negli ulti
mi campionati. Alla fine gira e rigira 
finiscono per essere sempre loro le 
protagoniste assolute, quelle che lo 
rendono bello. 

La curiosità degli sportivi in que
sta ottava giornata è concentrato so
prattutto nelle reattività delle due 
squadre sette giorni dopo lo scontro 
diretto. Gli umori in casa juventina 
sono immaginabili. Dovrebbero per
ciò proseguire la loro corsa sulla scia 
degli ultimi brillanti successi. È im
maginabile anche l'umore che regna 
In casa romanista. Non c'è più la 
spensieratezza di qualche settimana 
fa. Ora nel clan di Falcao e compagni 

c*è un po' di preoccupazione, nata 
improvvisamente dopo la sconfìtta 
di domenica scorsa contro i campio
ni d'Italia, che hanno dimezzato le 
distanze in classifica. Ecco i giallo-
rossi riusciranno a ritrovare la tran
quillità che gli ha permesso di rico
prire 11 ruolo di Indiscussa protago
nista di queste ventidue giornate di 
campionato? 

Praticamente la risoluzione del 
problema campionato sta tutto qui. 

Marchetti acquistato 
dalla Fiorentina 

FIRENZE — La Fiorentina è già al la
voro per allestire il prossimo campiona
to. Allodi, s'è messo subito al lavoro e ha 
concluso l'acquisto del cagliaritano 
Marchetti. Al Cagliari dovrebbe andare 
il centravanti Monelli, attualmente in 
prestito all'Ascoli più un sostanzioso 
conguaglio. 

E la partita di Pisa, sembra proprio 
indicata quale prova del nove di que
sto problema romanista. Per questa 
gara Liedholm ha scelto la strada 
dell'esperienza ripescando Prohaska 
e Maldera, messi domenica scorsa in 
un cantone. 

Il campionato comunque non vi
vrà soltanto sull'asse Pisa-Torino. 
Nel quadro della giornata non man
cane !e partite di un certo interesse, 
anche da un punto di vista della lotta 
oer non retrocedere. 

Tutte le squadre vivamente inte
ressate a questo problema giocano in 
casa, ma contro avversarie di un cer
to rispetto. L'Ascoli per esempio rice
verà l'Inter, che non crediamo voglia 
andare nuovamente incontro a figu
racce del tipo di domenica scorsa. Il 
Napoli ospiterà il Torino, che è una 
bella squadra e che punta ad aggan
ciare un posto buono per la Coppa 
Uefa. Il Cagliari riceverà la Fiorenti
na e I viola puntano a nobilitare una 
stagione, iniziata nel peggiore dei 
modi. Insomma per chi vuol salvarsi 
c'è da soffrire e tanto. Non è certa
mente la giornata ideale. A meno che 
non vengano fuori delle sorprese. 

Nostro servizio 
VENEZIA — II terzo torneo 
intemazionale d'Italia per di
tettanti che si disputa al Pala* 
sport di Mestre (finali questa 
sera ore 21) costituisce un'oc
casione importante per tastare 
il polso alle giovani generazio
ni pugilistiche e per registrare 
gli umori, le speranze, le illu
sioni e le preoccupazioni di ra
gazzi di cent'anni che nella bo
xe, hanno individuato la loro 
pratica sportiva ideale. Ci si 
chiede: perché, dopo i dram
matici incidenti di questi ulti
mi mesi sui ring e di fronte aqli 
ingaggi principeschi del pugi
lato professionistico, un ragaz
zo sceglie ancora di fare a pu
gni (con tutti i rischi connessi) 
per diletto! 

La prima risposta viene da 
Carlo Russolillo, genovese, 25 
anni, pugile da quattordici e 
da otto nel giro della nazionale 
azzurra. Scende vincitore dal 
ring dove ha sostenuto il suo 
115' incontro della carriera (95 
vittorie). 'Perché non mi fido 
della boxe professionistica: un 
giorno sei suWaltare, il giorno 
dopo nella polvere, con un pu
gno di mosche in mano, dimen
ticato da tutti. No, molto me
glio stare coi piedi per terra^ 
cercarsi un buon lavoro che ti 
garantisca un futuro, guada
gnare qualche soldo e girare il 

Oggi a Venezia le finali del torneo internazionale 

Quanto è più divertente 
la boxe in canottiera 

mondo. In quattordici anni di 
carriera da "puro" ho compe
rato una polleria a Genova e lì 
lavoro: 

Ha mai pensato all'ipotesi 
di un Carlo Russolillo campio
ne d'Europa con ingaggi da 
sette-otto zeri? 'Sì, ma ho pen
sato anche ad un Russolillo 
"suonato" che calca tutti i ring 
della penisola per farsi pestare 
ed umiliare per due o trecento
mila lire. Adesso mi alleno con 
puntiglio e passione come un 
ragazzino. Voglio conquistare 
una medaglia a Los Angeles: 

Maurizio Stecca, cent'anni, 
riminese, il ragazzo prodigio 
(assieme al fratello Loris, già 
professionista) del pugilato i-
taliano: un atleta giovanissi
mo, serio, intelligente, potente, 
che sa quel che vuole. Sembre
rebbe naturalmente immagi
narselo un po' 'costretto» fra i 
dilettanti, smanioso di passare 
nel più ricco mondo dei >pro/> 
dove — si dice — Vattenda un 
grande futuro. Invece no. 'Il 
dilettantismo è un passo obbli

gato ed importante nella car
riera di un pugile che voglia 
farsi strada — spiega il rimi
nese —. £ naturate che ambi-

«Mondiale» di 
quindici riprese: 

la WBC nega 
il permesso 

CITTÀ DEL MESSICO — n 
World Boxlng Councll 
(WBC), uno dei massimi or
ganismi mondiali del pugila
to, ha respinto la richiesta di 
portare a 15 le riprese dell'In» 
contro in cui 11 campione 
mondiale del pesi medi Mar
vin Hagler difenderà 11 suo 
titola Come è noto. Il WBC 
ha deciso che la distanza 
massima per Incontri di pu
gilato non ecceda le dodici 
riprese. 

sca a diventare professionista. 
renso di valere qualcosa. Tan
to più che ho scelto di dedicar
mi esclusivamente al pugilato 
e di viverci, finché posso. Ma 
proprio perché voglio fare le 
COSÌ con coscienza ho deciso di 
rimanere dilettante ancora per 
due anni, di disputare le Olim
piadi, di cercare di vincerle. In 
questo modo mi faccio un'e
sperienza tale che mi servirà 
poi da professionista per evi
tare errori e sottovalutazioni. 
Se fossi passato "prò/" a di
ciotto anni, come qualcuno mi 
suggeriva, avrei commesso un 
grosso errore: 

Francesco Damiani, 24 anni, 
di Bagnacavallo in provincia di 
Ravenna, altra grossa promes
sa del nostro pugilato. Dopo la 
clamorosa vittoria contro il mi
tico Stevenson ed U secondo 
posto ai passati campionati 
mondiali, il solito stuolo di 'Si
rene» interessate ne sollecita
va il gran salto fra i 'prof: Il 
gigantesco 'massimo* roma

gnolo ha fatto un po' di conti 
con Marchiaro, presidente del
la Federboxe, si è messo una 
mano sul cuore ed ha deciso: 
'Resto dilettante: 'Chi me lo 
fa fare di avventurarmi in un 
mondo che non conosco, pieno 
di rischi e non certo dovuti solo 
ai pugni, ma anche alla marea 
di persone interessate che mi
rano a trasformarti in una 
macchina da soldi e da pugni 
per loro esclusivo interesse e 
darti poi le briciole! No, meglio 
disputare le Olimpiadi, cerca
re di vincere la medaglia d'oro 
che rappresenta la massima 
soddisfazione per uno sporti
vo. Se vinco questa medaglia e 
la Federazione mi aiuta per 
trovare un lavoro — come ha 
promesso —, posso considerar
mi davvero contento. La boxe, 
mi avrà allora ripagato ade
guatamente dei sacrifici fatti e 
delle botte prese: 

Infine Franco Falcinelli, al
lenatore federate azzurro: 'La 
Federazione sta cercando, riu
scendovi, di rivalutare il setto
re dilettantistico, facendolo di
ventare una palestra di espe
rienza e di vita per i giovani 
Con una sempre più qualifi
cata assistenza tecnica, agoni
stica, sanitaria ed economica, 
permettiamo ai ragazzi di pra
ticare questo sport al meglio, 
ripagandoli ampiamente dei 
grossi sacrifici compiuti: 

Walter Guagnelì 

Si accentua 
l'egemonia 
dei nostri club 
in Europa 
Ne parliamo con 
Rubini e Gamba 
mentre 
si inasprisce 
la «vertenza» 
dei giocatori 
La finalissima 
è fissata a 
Grenoble ma... 

• Lotta sotto i canestri nel 
corso di Billy-Maccabi 

E se si giocasse in Italia 
la finale tra Billy e Ford? 

Basket 
È il caso di intonare l'anti

chissimo inno: «Triumpe, 
triumpe, triumpe»! Trionfo per 
il basket italico che ha già con
quistato un trofeo europeo con 
la Scavolini e un altro se l'è già 
assicurato mandando in finale 
drlla Coppa Campioni due 
squadre — Billy e Ford — rea
lizzando così un'impresa riusci
ta soltanto agli squadroni so
vietici nei primi anni Sessanta. 
Ma non è finita: nella Coppa 
Campioni femminile abbiamo 
la Zolu di Vicenza in finale e, 
non va dimenticato, abbiamo 
sfiorato un'altra finalissima — 
quella di Coppa Korac — get
tata maldestramente al vento 
dal Banco di Roma. 

Non è il caso di stabilire mal
destri raffronti con il calcio che 
di soddisfazioni in ogni modo 
ce ne ha date, eccome, negli ul
timi tempi; sta di fatto però che 
mentre le nostre squadre peda-
torie arrancano nelle competi
zioni internazionali — fatta ec
cezione per la madama bianco
nera —, quelle di basket invece 
dettano legge in Europa. 

Un dominio non casuale an
che se vanno considerati alcuni 
fattori favorevoli. Ad esempio, 
la legione straniera calata sulla 
penisola, determinante nel mi
gliorare il gioco e nel raggiunge

re tali risultati. Ma gli stranieri 
— soprattutto gli americani — 
giocano dovunque tranne che 
nei paesi dell'Est. Ancora: il li
vello attuale delle nostre avver
sarie certamente non trascen
dentale. TAittavia, sia Real che 
Maccabi, le più agguerrite in 
Coppa Campioni, non sono for
mazioni di pellegrini ed en
trambe sono state sconfitte in 
casa da Ford e Billy. 

Si tratta, dunque, di un do
minio non effimero. Cesare Ru
bini gongola e attribuisce il me
rito del «blitz» italiano alla or
ganizzazione strutturale — do
te non proprio italica — al 
buon governo federale e ad un 
pizzico di fantasia che non gua
sta mai. Reso doveroso osse
quio ai professionisti statuni
tensi, esclama soddisfatto dall' 
altro capo del telefono: .Tutto 
il mondo ci invidia*. Con anco
ra nel cuore (e come potrebbe 
essere altrimenti!) le mitiche 
«scarpette rosse» del Simraen-
thal e con la lingua che non co
nosce fortunatamente l'arte 
della diplomazia, Rubini non e-
sita ad indicare nel Billy, erede 
dello squadrone meneghino de
gli anni d'oro, il vincitore dello 
scontro del 24 marzo a Greno
ble. Un Billy che fa saltare le 
coronarie ai suoi tifosi: nel fina
le di partita con il Maccabi è 
riuscito a perdere tutto il van
taggio accumulato e a vincere 
per il rotto della cuffia. .D'An

toni — lo giustifica Rubini, che 
è responsabile delle squadre 
nazionali — è stanco; per fortu
na c'è un grande, grandissimo 
Meneghini». 

Anche Sandro Gamba, il 
«coach» azzurro, riconosce, sen
za per questo svalutare 
l'.ezploit» italiano, che le com
pagini straniere non sono più 
forti come un tempo anche per
ché «non hanno per ora validi 
ricambi» e stanno attraversan
do una fase di transizione. D'al
tra parte, aggiunge il tecnico 
azzurro «i nostri club hanno or
mai grande esperienza in cam
po internazionale, gli americani 
di casa nostra sono atleti vali
dissimi» — e qui cita l'eccezio
nale Brewer dell'altra sera che 
a Cantù ha cancellato letteral
mente un giocatore come My-
shkin — .il nostro campionato 
è davvero su un gradino supe
riore». 

Dunque Billy contro Ford a 
Grenoble il 24 marzo. Come o-
gni finale di competizione in
ternazionale, la sede viene sta
bilita ad inizio della stagione. 
Ma si sa che, prevedendo una 
finale tutta italiana, furono fat
ti dei passi affinché la partita 
venisse dirottata in Italia. E 
dalla Federazione assicurano 
che non c'è niente da fare; è già 
tutto pronto, i contratti pubbli
citari sono già stati fatti, i dirit
ti televisivi sono stati già ac
quistati. Probabilmente. cosi 

stanno le cose. Si teme oltretut
to di fare uno sgarbo ai francesi 
che ospitano quest'anno anche 
i Campionati europei e non si 
vuole accentuare la «dittatura» 
italiana. 

Tuttavia, la partita giocata a 
Grenoble resta un «non sense»: 
questa finale andrebbe sì gioca
ta in campo neutro ma in Italia. 
Si eviterebbe in tal modo di pe
nalizzare gli appassionati no
strani di questo sport che in un 
numero ristretto sono disposti 
ad affrontare la trasferta tran
salpina. Qualcosa comunque si 
sta muovendo se, a quanto pa
re, già ieri mattina a Ginevra, 
sede dell'Eurovisione, c'era un 
po' di agitazione di fronte all'i
potesi di spostare l'avvenimen
to in Italia. La Rai, da parte 
sua, assicura che è in grado na
turalmente di garantire la co
pertura tecnica dell'avveni
mento. Staremo a vedere. 

Su tanta euforìa giava come 
un macigno — e come contro
prova che non tutto fila per il 
verso giusto nelle cose del ba
sket italiano — il reiterato «no» 
della Lega a discutere le richie
ste dei giocatori (lo stesso Ru
bini afferma che non ha senso 
rinchiudersi nel guscio e rifiu
tare di discutere). Ieri la Fede
razione ha dato disposizioni a-
?li arbitri di iniziare all'orario 
issato le partite; alle squadre 

che non si presenteranno verrà 
data partita nere* 

- Gianni Cerasuolo 
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